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ATTO I. 

SCENA!. 

Gran sala illuminata a festa nel palazz r) ne :ile in 
Elsinora . Sulla sinistra il trono, sulL.1 drilla Lrn feo 
d'armi e bandiere. 

CoRo DI DAME CAVALIERI E GuERRIEFU 

C oRo. Tutti ·i ntorno di balsami 
L'ambrosia spç:1 r gete, 
Fra suoni fra cantici 
Le d c.1 uze movete, 
lJ s o le s' imporpo ra 
·s ul colle fiui-iLo, 
S'u1 ·c i-es ce il tripudio 
Del regi o co ll vi to, 
In ç ,,je e s ulta nze 
Di dulci sper anze 
Troscunono l' ore 
Cuu ugile piè; 
Hiuasce a ll' a more 
La v :ta del He . 

.PARTE S'i1101Lr a il prence 
DAME Si m es to egl' e ? 
Turn Oh salve 

PoLenlissimo Re 1 

SC ENA Il. 
IL RE, INDI LA REGINA 

·1L RE GI'ato m'è sempre 
·1L RE De i mi ei fi di l' urnaggio •.• e ancor fra voi 

La Hegi ua non veggo 1 
CORO Di DONNE eccola 
vuTTl é dessa. 

(La Regina e dettlJ 
(Il re vedendo la regina incerta, confusa, le dice 

sommessamente) . 
1-L RE Tn ... ti tradisci .. \l pallida ..• tremante' 

Gli occhi nel pianto immersi i 
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Ai convito cosiL 

(la regina s'inginoc<:hia dinanzi al He) 
LA REGINA Grazia nliu si l' ••• 
1L RE r.he vuoi 1 

Chiedi metà d1, l l'e!.!:110 mio ... l'c1v1 ai 
LA REGINA Nulla più chiedo e speru; 

1: figlio, o Sir, sul bramo, 
Amleto qui veder. 

n. RE Il seuto anch'io 
Da gran tempo si fervido desio ... l 
Del mio core Lu l'elella 
Dellu scettro mio sei dt·gna, 
A gioir co11 me L,vffr etta 
Ti consola .. vivi .. e 1egna. 
Ti rassicura ... f1 n le mie braccia 
I tuoi spave11Li, t:Dla. diser,ccia; 
Pura la fiamma, su11Lo è l, é1ffetto 
Che il Ciel fra poco 1Je11eJ11 à. 

LA REGINA Signorl. .. soccorri il d \ Lil core, 
Ai tuoi COllSigli obb0,lil·ò; 
Dimmi se colpa è quesL' amore 
Ed io, morendo, t!SLì11guerò . 

CoRo Del Re che inspirar ti seppe amore 
Non ha la ter-l'a più nobil c0 rn, 
No11 mai rimorso flagella u11 petto, 
Ove la colpa- sLanzu 11011 ba . 

(odesi suono di musica sa cra) 
IL RE Vieni all,ultare, ciasèun t>asre Ltt1 

ProuLo è già il rito, clie indugi µiù Y 

SCENA lll. 
POLONIO, IND: AMLETO E DETTI 

(odesi suono di trombe) 
TUTTI Odi l 
PoLoNro Amleto ! 
RE e REG. O Ciel 1 
REGINA Mio figlio I 

Ove son io\ reggimì tu ! 
AMLETO (tristamente sorpreso d' ndir concenti festivi 

un istante di silem.io, con imponenza esclama)' 
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Che fia \. .. giulivo suono 

Per oµ ui dove echeggia '? 
Mentre di bruno il tl'ouo 
Sperai VL der la Hegµia •t 1 

REGINA Sacru dovei' dì figlio, 
Al supèrsLite impo11, dovuLo tempo 
Pori.al' conut.:c:io ossequioso e ~:i-1;vc:>, 

1L RE Ma poi che questo dul'i, in ustiuata 
Affa1ìno, altro non è ... che vano ,dfetto 
D'un empia pertinacia. 

AMLETù E quPste none'? ... (con impeto) 
Ebben ... . doll'ul'na un fremito 
Si lt-wa .. . e giuuge u lei (volgendosi alla Madre) 
A hiL. le Cù mrnusse ceneri 
Sou del tradito Re1 

REG1NA Oh Ciel.I giusta rampogna 
Il figlio mio vibrò: 
Chi 11011 é madre inte11dere 
Le pene mie no11 può. 

IL RE Ah nel mio core u,1 palpito 
Si mosse di spnvenlo; 
D'U!i ri0 presenti memo 
La voce udir si fe 1 

AMLETù Ce11Lu su~petti ingombrano 
Ln rnio Lurl.Jt.:i la mellte; 
Ahi! . La cagio11 posse11le 
Del mio ra11cor ... qual è f ... 

PoLoN10 Ciel mi ricopre un gelido 
Sudur ... la guancia è smortcl, • 
Il cot· rallenta i palpiti, 
Qu asi ho og11i fibra morta. 

LA REGINA te Deh Arn le Lo uon voler che torni va no 
« Della Madre tua il pregar. Oh rimn11ti pl'ego, 
(< Qui con uui. Non atJdJl'lle a Vittemberga. 

AMLETO Meglio che io so, déggio ublJedirvi in tutto. 
(Odisi dentro i1 palco suono di musica SJ.cra) 

IL RE Per og~i s'ubbaudoui 
Ogni sterile pianto, ed ogni luLlo. 
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s C' E N A IV. 

tL RE (Il Re parte conducendo per mano la Regina . É 
seguito dalle Dame e dai Paggi. Himangono in Sce­
na i Guerrieri ed A rn leto Questi cupo e p.ensoso si 
scuote all'arrivo del suo amico Orazio). 

ORAZIO B11011 prd rie e I 
AMLETO Di vederli lielo 'ÌO s.u110 

Qual dunqu6 iu Els111on1 
Cura v'attendeL .Pa rla: 
Chi mai da ViLLeinberga 
A noi l'ha richi omvto ? 

ORAZIO Sign or, di vu-s.tr,0 padre il fun--erote 
Venni a veder .... 

AMLETO di me non far ti gioco 
-Orazio .. ! mal s'a d di<.:e u 11 funei-nle 

( odesi musica sacra dentro I.e s eene) 
Al convito d 'un Re\:!. .O Diul..sul cigliu 
Il furor mi stende un vel I 
La mia ragi-0n vacillD'! un dubbiu atroce 
L'ouima vince, osti na lo sospellu1 
-Come .. . e ,quando sia mol'LO il padre mio 1 
"Misero padrerll ed io dèl te loutauo 
-Senza recarli ai tat 

CoRo (con mistero) ... Ogni notte 
Egli si mostra a noi 

AMLETO Corne i narra te ... Voi vedeste il Re, 
.CoRo Di presagi .funesti. .. tremendi 

Spettat rice or la Reggia si fé I 
( il Coro circonda Amleto e parlando misteriosamente 
gli narra a bassa voce) 

Presso i rnderi tacenti 
Della torre Occidentale 
Del re l'ombra alle tue genti 
Ogni notte si mostrò; 

AMLETO Di mio padre? 
Coao il credi al fremito 

Al terror che ri1'agghiacciò t 
Ei la face in mano avea, 
E mostrando una ferita 



Rfvederlo a o~nun parea, 
Qual s'avesse, e rnow, e vita , 

AM·LE ro Che mai selìto r.. 
Co,rn i I passo d'iero 

Le tue scorte impaurite t' 
Egli tac'ito e severo, 

CoRo llloltrossi. ... 
AML-ETo ed or segui te :· 
CoRo Noi scorgemmo allor da lungi'. 

Che lo spetlro s'incPmmina 
Pei viali, onde si giulige 
Al giurdi 11 della Regina. 

AMLETO Che r 
CoRo_ Presagio orrendo 

E dei morti l'apparir f 
AMLETo « Nuovo dubbio e più tremendo 

« Viene l'a lma ad assa lir. 
Qui giurate ché sepolto 
Sia per sempre un tal mistero! 

CoRo Lo giuriamo l 
AMLETO « Il mio pensiero (ad Orazio) 

<( Questa notte affido a te ~ 
<( La speranza ... è surta in me. 

(Tutti partono s·ilenz:1osi) 

SCENA V. 
Da un lato parte della reggia. Un ponte traversando 

la scena, conduce all'altro lato nelle tombe dei re di 
Danimarca, ombregga te da f0lte piante di cipressi. J. 
notte; la luna illumina la scena. 

AMLETO ed ORAZIO 

AML ETO O sacro avel. ... il padre m!o tu celi ; 
E doni a me pianto .... dolor .. .. sciagura! .•. 
Sol nell'unrnn sentiero, eterna dura,. 
E benedetta in og ni età, l'impronta 
Che vi lascia virtu de in suo passaggio. 
Veuni .... giurai sul cor ... la mano pronta 
A riparar dei m a li tuoi, l'oltraggio . 
<< Vi adoro auguste ceneri; 

<( D'un r·e tradito, inulto, 



« tn ·1anzi R voi mi domina 
« Tale un potere occulto, 
« Che tu tL,, m'e m pie l'a ll ima 
« Di sè m ngg ior la fà >> (suona mezza nette) 
Van l) e . . qui solo io resto. 

,ORAZIO Pei giurni tuoi pavento I 
Io vegiierò,,.. ... (fra sé stesso) 

AMLETO L'impongo, parli .... vn · 
(Breve silenzio: appena terminato lo squillo della mez • 

za notte, odesi un rumore cupo e misterioso, ad un 
trat to s' aprirà Ja tomba del H.e ; si vedrà l' ombra 
eleva rsi in piedi, e camminare fra gli alberi). 

AMLETO Onnipossente lddiolll vero non parmill 
E desso, è luil mio padre!!! 
Ombra adorata parla 1 
Innanzi a te mi postro ... 

(l,'ombra si ferma. alzando un braccio e par la, svelando 
al figlio di esser vittima di un delitto) 

Fia verot.. .... oh mostro I. ..... oh rabbia 
(con fremito) 

Che il padre assassinava 
Vendicato sarai 
A Dio , si a Dio io giuro I 

· ( V ombra si va dileguando, ed Amleto delirante si 
abbandona presso la tomba del He J 

F'INE DÉLL
1
ATTO PRIMO 

ATTO II. 

S C E N A i. 
Gabinetto della regina, ove circondata dalle sua dame 

si vedrà seduta pres:so ad un tavolo, pallida e dolente . 
CoRo m noNNE Bella più nel suo dolore 

Per il figlio sve11turato 
Nutre speme sol 11el fato, 
Né gioir quell'alma può 
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E tal duol l'ha sì trafitta 
Che al sepolcro la trnrrà, 
Chi non geme per 1 'cifflitt& 
Non ho core né pietà. 

LA HEllINA. In lunga arnboscia traggo 
I giol'lli.. ... Offron le notti all'agitata 
Pensier, tremendi sogni111 
Dtl figlio mio smarrita è la ragionell 
Ahlll duro acerbo stato!. .. 

S CE N A 11. 
OFELIA E DETTI 

OFELIA. Al tno voler ..... Son pronta. 
liEtrNA. Vie1li ti appressa Ofelia 

(La Regina fa un cenno. H Coro si allontana) 
Di tua virtù certa so11 io .... Ma spina 

(con mistero parla ad Ofelia , 
D'amor che puro nacque, senza speme, 
Tempo sveller non puotel Il mal represso 
Tuo pianto, ed il forzato 
Sorriso a me direbbe 
Le tue smauie crudeli, e tu vedresti 
Le mie centuplicarsiL. ... Ami mio figlio t 

OFELIA. loti! •. Non tradirmj o core! 
Qu&l più di noi soffri, deh tu ché il puoi 
Giudica o ciell 

LA REGINA •••••• Qual più soffri di nom .. 
No, di mie fiere smonie 
Il duul tu non comprendi; 
Le insonni notti, i gemiti; 

. L'anste di giorni orrendi: 
Di viLa mia lo strazio 
Ch'è d'agonia peggio1·!. 

OFELIA È ver., terribil croce 
O afflitta il ciel ti diede, 
Ma nel tuo stato atroce 
Non ismarrir la fede; 
Mite è il Signor, tu invocalo, 
Fervida il prega ognor. (Breve silenzio) 
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La RFGINA. Io gemo io s, ffro ahi misera 

Conscia del fallo mio; 
Ma chiuso il cielo, semhrami 
Sordo ai miei preci lddio. 

OFELIA. Dehl non pensnr, uon ci-escere 
Duolo allo spirito anel.o, 

· Prece non v'ha né lagrima, 
Che non si noti in Cielo; 
.Nè sui traditi aggravasi 
Di D10 la man severa; 
Spern, o Regina spera, 
Merti la suu p:etò. 

REGINA. Conda11nc1 inesorabile ... (fra sè) 
Par che mi pesi in core, 
Che il mio funesto err~re 
Eterno lutto avrà 1 
<< Sou madre e mi perdoni 
<( Credo d'Amleto il pianto, 
<< La sua follia soltauto, 
<< Na:Scer d'amor .... per te. 

R E GI NA . E la speranza un lume 
O FELIA. lufido!l (Io son lo schP.rno 

Di qualche avv~rso Nume '?) . 
La REGINA. Parli fra te\ Commuc,verti 

Sembdl. .. sperar mi lice 
Che i11 sen pietà, non odio, 
Ti desta un infelice, 

(A due) Ah m'abbraccia, e in core avviva 
Questo nmor, ch'è mia speranza; 
~ol que~t'aura fuggitiva 
E la vita che m'avanza. 

La HEGINA. Il tremendo mio destino 
A compirsi è già vicino, 
Già dischiusa é la mia tomba 
Non temer vi scendèrò. 

O FELIA. Fra ì perigli incontro a rnorle 
La sua sorte é la min sorte, · 
Se salvarlo io non p otrò 
Nella tomba scenderò. 
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S C E N A 111. 

(Il re e Polonio taciti e sosrettosi si guardano , il re 
gli dice sommesso) 

Il RE. Udisti?: ... il suo rancor sprezzante altiero L 
PoLoNro. Uopo è vegliar .. ~ 
Il HE ....... , 1~e inda!!herò le trame 
POLONIO Ambo aspettiamo i11trepidi 

Il folle suo ardimento, 
Ma credo il suo lame:ito, 
L'estremo suo rigore 
Nascere in lui qual vittima 
D'un disperato amore. 

Il RE. Che parliL.. .. o quelle speme (parla fra sè) 
Rinasce nel mio core1 ... 
Tutto t'è not0 forse1. .. 

P0Loi-J10 ...... tutto Signor. 
Ama m in figlia ..... sconvolto ..... agitato 

Il RE. Cessa, respiro. -men crudo è il mio stato 
Ma le incessa11ti lag rime 
Di quel muternu ciglio 
Come nrrestar, s.e credere 
Folle, le fan no il figi io f 
Dissimuliam; propizio 
Il sorto i11gun 110 parmi, 
Meglio così giovarmi 
Fcrse o des~in .... vuoi tu .. 

PoLoNm. Pm·chè il destin m'urrid.a, 
La madre o il figlio uccida 
Voci il rimorM ed aspidi 
Non ha su questo cor. 
Comanda imponi a me · 
Ogni voler, solo c·he viva il re. 

ll R~. Odo gente appressar ..... Consiglio fla 
Ritrarsi... Vanne. Del temuto Amleto 
Del suo dolor le più ripost-e fonti 
.Beo conoscere tu dei 

Pot.0N10. A tacer tutti , ed ubbldlr siam pronti : 
(partono) 
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s CENA IV. 

II.. RE POLONIO E DETTI 

IL RE. Che fla I. .. Di nuovi geniti 
Qual mai cagion 1 

LA REGINA ...... Spietato (fra sè) 
Non vedi: il figlio miu 
Demente. egli è ... .lufelice! 

Il RE Trsnquilla siate .... Lieve 
· Cagion 1'atL1•ista •.••. Amore (parlando sommesso 

alla Regina) 
Eccolo ei vien 

PoLoN10 ....... Partite (Pa1•lando alla figlia) 
Sacro dover l'impone · 

Il Bi::. No .. qui reslale .. io voglio (volgendosi a ·Polonio) 
Del suo rn ncore ritrovar la via 

LA REGIN~. Mira il suo stato (ad Ofelia) 
Il RE ..... E desso, 

IL giovin che tremar fa la corona 
Sul mio capo t 

Pot.oNro ..... Per noi è vana larva l 
(il re la regina. e Polonio si ritirano) 

SCENA V. 
AMt..ETO ED OFELIA IN FONDO LA SCENA 

Amleto con un libro in mano legge -ad alta voce 
Essere e non essere 

AMLETO lo dei miei tanti affo1rni 
Mille fiale favellai soli11go 
Sopra mute ruine e freddi sassi, 
Oh qual sollievo io Ll'assi 
Da quella tomba 7.. ... Nulla \ t 
Ah sorgi ombra adorata; 
Spira un·aura di cielo 
Do lla tua fronte, che mi scalda il petto, 
-E lena prendo a disfldar gli eventi; 
E far vendetta\ .Perchè uman delitto 
Impunito quaggiù, restar· 11.on puute. · 
Questo a~anno che io soppo1·to; · · 
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È omni tal che n'hò spavei1to t 
Ne uua voce di conforto I 
Nè una speme in cor mi sento. 

OFELIA, Sempre torbido e pensoso, 
È una pena da morire I 
Ah voltar io no, non oso; 
Uno sgua1·do all'avvenir i 

AMLETO, Come I.Qui voi'? .sola e mesta (vedendo Ofelia) 
Vi trovale'?.. .forse inle11do ... 
Qui si fa mercato infa.me... (con ira) 
Pur di voi, del vostro incanto. 

0FEI.IA. Qual rampogna .. .Io quì sollnnto (cornm0ssa) 
Rimanea con la speranza, 
Di - lenire il tuo dolor. 

AMLETO' Per quanto hai tu di santo 
Vanne per sempre al Tempio 
Te ue scongiuro in piauto 
Previeni Ol'rendo scempio 
In sono forsennato 
Fremente-Disperato t 
Altro destino a compiere 
11 ciel mi condaunò. 

Ov. Aht non rapirmi l'unica 
Speranza, ancor chè vana, 
Io non ti posso rerdere, _ 
Lasciarli Dltrui 11011 vò. · 
(Ofelia parte Amleto la guarda mestamente) 

SCENA · Vl. 

ORAZIO E DETTI 

AMLETO, Come per gel vien meno, 
Rosa n nzi tempo è smorta 
Dopo quel di funesto, 
Ogni mia speme .. ,è mortAH 

ORAzto, Signor Propizio il esso a voi offerse 
Dei comici l'arrivo, 

AMLETO •••••••• Dice il vero f .. 
Dulla commedia s~oprirò il mi:3Le.I'o (fra sè iteaao) 

ORAzro. Dd tuoi lui1g-hi sludij, 
Dell'alto immaginar lo bello stile, 
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0ra potrai sentir tutto l'effetto. 
AMLEro. Vanne .... qui li conduci (Orazio va via) 
AMLETO. Hinasce in me la speme . 

Di correr dietro ad un ben, che io non raggiunsi 
Fiera ve11deUa ....... q11i Polonio ottendo 

(suona il campanello) 

SCENA Vll. 
POLONIO E DETTO 

PoLONto. Di me chiedeste· Signor t. 
AMLETO. Sospetto regna in corte · 

Per me; che io nutro sediziose brame 
Menzogna egli è ... viltà 
Mi scosse il se1H10 un palpito frequente 
È ver, ma ritornare, 
La mia dolce esi stenza, in cor già s,ento . 
Non zio sarete in corte 
Del mio fiorente stato 
Voglio che il re invitato 
Fosse da voi stnsera 
Per la Commedia · 

PoLoN10. andrò 
Certo del suo gioir 

AMLETO. Che a tulli miglior sorte 
Dorò .... se vuole il f,,to 

(Amleto parte) 
PoLoNto. A quel detto mi parve di rnorir 

In quel guardo .. quai sembiunze 
Quale arca no iu l• ir nascoso 
Or funeste rimembranze 
D'altri giorni...Ei desta in me\ 
Ha nel\'alrna un àu, ,lo ascoso 
Il terror nel volto ha pinto 
Egli crede .. il podre estinto 
D'un velen. Sospetto e~U è. 
Comt) in volto gli traspare, 
L'alma grande, e il cor pietoso, . 
Quale innanzi .ad uno altare 
lo. vorrei cadergli ai piè. 

(egli parle commosso) 
FINE DEL Il, ATTO 
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ATTO Il.I. .. 

SCENA I. 

Gran sala nella Reggia. In fondo un arco con un 
piccolo Palcoscenico. A dritta il Trono. ed a si ni• 
~tra molte sedie per la Corte.-Coro di Cavalieri e 
Dame, indi il Re la Regina Amleto, Ofelia, Orazio, 
Polonio, e tutta la Corte. 
CoRo Ogni volto letizia respiri; 

Di letizia trabocchi ogni cor 
-~è fra l'aure uno voce s'aggiri, 
Che non parli di gioja, d'timor 

JL RE. Esultauli, qui tutti ascolteremo 
Il carme, che det1.ava il caldo ingegno 
E del poeta il core. 

AMLETO, Quanto ambisce il desio, 
Tutto .. tutto trovo al tuo fianco. 

TuLli seggono in silenzio, volgendo gli sguardi in 
fondo la scena, dove si vedrà incominciare la mi­
mico, accompagnata dalla mnsicn. (Squillo d.i trom• 
be.-Segue una scena muto). . 

Entrnno un He e 1111a Regina in atto amoroso, la 
Regina abbraccia il Re, ed egli la Regina Ella si 
inginocchia e mostra di fargli grande proteste d'a• 
more. Il Re la sollevo, e china il capo sulla spalla 
di Lei ; poi egli si mette a riposare sopra un tap­
peto di fiori ; ed essa vedendolo addormentato , lo 
lascia. Indi a poco soproggiunge uu altro, che to­
glie al Re la corona e la bocia; poi versa un ve• 
leno all'orecchio di lui e parte. La Regina ritorna; 
vede morto il Re , e fa atti ·di disp(::.razioue. L' av­
velenatore, con due o tre personaggi muti, ritorna, 
mostrando anch' essi di far lamento eon lei. Il ca­
davere é trasportato via. L' uccisore lusinga con 
c..lonEttivi il cuore dello Regina, essa pare per alcu 11 
Lempo avvélrsa e ripugnante; mo alla fine accoglie 
l'amore di luL 
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Amleto per mostrarsi distratto --, dice ~d Ofelia 

c-he è seduta a lui ·vicina) 

AM. Come stanno lassù l'anime sante~ 
Lieti nei raggi dell'eterna luce, · 
Tal io rimasi, di tua beltode vinto. 

OF . Tu riso d'Ulliverso 
Fiamma di vita .. . aura di Ciel mi fosti, 

AN. Fnor di te non vidi io che notte e vuoto!!. .. 
(Amleto parla ad Orazio) 

Trepidante affissar gli occhi non osa 
A quella onenda sce110 ... egli si vede · 
Qual d'improvviso brivido sia coHo. 

AM. Miratelo 
JL RE ..•....• Cessate ... Sospendete l ... 

(Pallido tremante il He si mostra) 
Spettacolo di sangueL..Io più non reggot. . . 
V'arrestate ... un altra volta 
Ogni fibra in sen m'ha scorsoll 

AM. « Come l'anima commossa 
Ha la mente pur sconvolta » 

IL RE Il furor mi stende uu vel t l 
Andiamo ... 

-LA REG ..... Che resti o flgliolll 
{Tutti partono seguendo il Re .... resta Amleto ed 
Orazio s' obbracciano comm·ossi... breve silenzio) 
AM. Qual da lungo, profondo 

Letargo esser destato; 
Ad un punto mi sembrallt 
Vedesti .... dell'indegno .... L'alte ignote 
Voci del corf ... Certezza, 
Divenne il mio sospetto. 

OR. Ma taci. .. alcun si appressa 
AM. Vanne 
OR..... · Tua madre ... 
Aw..... È <lessa. 
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S e· E N A Jr. 

(.Co R'egi n3 pallidn ,,g ita \. a; , pre11de per rna ,10 il fi­
glio e gli dice) 

L A HEG., I::.a pietà d 1una madre in fuvore, . 
Abbia un grido una , voce per Le, 
Taccia ormai. .. l'i.mportUt10 clamore 
Che il tuo carm e, produs..;e s·ul rè 

AM: Non seguine.,.tremendo fur-ore 
Qnegli, accenti riaesta no in m <J l ! 

l'.. A REG-, Giusto lddio; · se·· l'um0r se la fede;·:. 
Ho11110 dritto alla, vostra cleme 11 zt,;. 
Il 8ospetto che dc11tro gli fiede 
Deh llO.O s-ia · che fall ace flppare1 1za 

AM. Ma qµe l sospelto .. . Orrendo e ru dd c t: 
Ora é certez-za o madre pc.r m1·! 

('In preda a grnnde agitazi0i1e prenJe, per, mano la 
mad1·e e· le · dice con m .bten ,) 

Perchè,- mi sulvasli allorchè mio pa dre 
Dall'e mpio germi:wo caden tn1cìdnt01· 
Veder sutl'édLar a forza l·a mi ,d rt' ;. 
Forrnvr coll'iniquo legume e· ~ùcrat.01· 
Oppresso dal.l'empia, ragion dtl-. più forlt~; 
D'un vil farmi · schiavo; .. io nalo suo Hd 
Ahit..fu di mio padre trem t: ndn la morte! ... 
Ma fi o p iù Lremeuda la vHa p\~r ttl 

REG. Nun. come sposo .. fui trascillata. 
Ma come vittima daH'1:i a al piè; 
Al por dì vittima cader svenata 
O qua tito meglio snria per me!' 
F iglio percrolla .. madre sono io : 
Egli è tuo snugue ... è sposo miut 

AM à .... . certo ... . . aleun s'asconde 1.. 
(Guardando dentro la s ena) 

Spiati sono i delli mieL . . é giunto (con fo ro1·e) 
Giu11Lo è il fatal momenlo , 

(cor~e culla spada a ferire de·nlro l a_scena od,.,~i un 
gndo) 

MtH,ri ... 
REG . •• T'w-re~La ... figlio-
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Oh!. ciel mancar mi sento 

(cade priva di -sen~i vici no al tro t1 0 Amleto f11 r i• 
b ando ritorna colla spada i usa ngui nato e si fl n e• 
s ta estatico vedendo l'umbra d el padre nel sogliu. 
Amleto getta la spada . l'ombra sparisce) 

SCENA III. 
RE Quni gr idi. .. asrnitr) mai ! 

.Polonio .. ciel. .• Liafi.Lto t 
REG Mio figlio 
-BE....... Il ver compres i 
AM . Tutti. .. d'ogni delitto 

Macchiati fummo 
IL RE -.. , .. 111tesi 

Codardo 
REG ... . . Giusto Dio 

Aita ..... 
nE. .... . O mio furo r 

(Vien fuori Orazio Ofelia e la Cor te) 
CoRo Impresso in ogni volto lo spave nto 

Tu vedi ed il d i,l or. 
RE È questo un di nefando (con calma e mis tero) 

Che il fata! vaso operse la sve11tura lfl 
U11 fallo fu commesso orre11dot.. 

CoRo . .... ... un falloltl 
Taccia ora il dolore 

1 

Preghiamo ... per la vittima che .muore . 
(Tutti s'iuginocchiauo) 

TuTTI O Sig110re a voi commetto 
U,1 moreute nel cammiuo, 
Lo conduci a piagge ignote; 
Ai supel'bi ed ai potenti : 
Ove.,- il ferro, e l'or non puçile, 
Insultar agl'innocenti. 
Ove l'anima incorrotta, 
Gode un ben ... L'elernità. 

IL RE Nell'abbisso ov'è piomba,to 
Io crndele ... io l'h o sca glia o; 
Del rimorso e te r1wmenle , 
Il mio cor la voce udrà. 

AM. D'innocenza rivesUta 
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Bella più, nel su0 dok,re, 
L u perdeL .. Me l'ha rapita 
U11 destin persecutore! 

RE Yada i11 esilio il Pre11ce 
CoRu. ... ... .. . Come Amleto ? 

Che a vvenne 1 
RE......... It1 su quel palco 

Cadde spento un m 1uistro ... E fu coslui 
L'uccisor ... 

CoRo ..•.... Tu? 
A'.\1. • ••••• Costretto al sangue io fui 
(Il Re corre ad alzare la cortina mostrando il cada-

vere di Polonio) 
TuTT I Polonio 111 
OF .... Il padre mio! ( cade priva di sensi) 
TurTI ... Infamia ... onor 
Aw. Due voile ·mi uccidesti (t:ou ira vulge11r!osi a 

Nel pad re .. . e nell'amorlll 
Claudio) 

(A11ileto !ascia la scena furihundo. Quadro genera le) 
F INE Dr!. L III. AT'fO 

ATTO IV. 

SCENA 1. 

Gabinetto ·della :Fl·egi1 1a come uell'atto secondo. 
11 Re sulo. Indi Laerte. 

L RE Pel ,reo, la modre i11v uca 
.Il mio favo r . .lél sµeme 
Raggio .no,n f.u ... ma sol balen fugace, 
11 .fig,Ho d-ol sospeLto, 
Alla •baldauza corse ... ed al delitto! 
Ghe far L.sorge per me uovello scoglio.t 
Ahi ... quanto costa un soglio l 
Usurpato il reggia serto; 
È pur troppo euorme peso 
Il mio cor ... trema 11te .. . i 11cei•to 
Dal sospetto é ognor cumpreso, 
Il mio sguardo sembra pieno 
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ffog11i napp o di vehn u ! 
Ogni ferro -che lampegg ia i . 
Por eh •~ uc.ciuère m : deggia ·1 
~petlr i onibili mi sla 11110 '. I 
~1rngui11osi vffrD11ti og1ior I 
La m;o -vita è lu :1~0 , 1ffc1ut!O 
È .u u abisso cl i ten or·! 

SCENA II . 

(Men :re Clci udio preg1:1, curnp11ri i-ti i 11 f,indo da •u 1i 6 
rorta secreti:l Amleto, ron il .f1 ,g na le in man ) 

h . 1. E Ah Sign o-r dn te so\.tarrto 
La virLù di perdonar 
Ora imploro, e n on inva no 
Sperar posso --e ;la grimn r t 

AM . Prega ·il Ciu l. . . lu Le1•ra iuton to 
La condanna fratrici da, 
'Il ter:'cr nel vo Ho .,ha . piolo 
Il do lor del I 'orn ici dn, 
·10 v0rrei.. ;vederlo .. esti nto 
Ma .. nol posso in tal mom ento 
Genuflesso; anche io -risento 
'.La vir tù di perdon ar . 

(si ritira dalla porta -secreta) 

I 

-S ·· C .E N A Jll. 

"LAERTE ,EO IL HE 
LAERTE Sire .. . Com pres.o di terror ·ritor11ul!I · 

Del padre mio ..• chiedo vendetta ... ci,1Lo 
Sia l\~mpio m nlfatt0r d'aspr:e -ritor~e 
E lui}.ga oirenda morte 
A b];>ia rn gl'ucchi miei. 

IL RE E giusta l'ica tu a , giusto ·Jo scempi o 
Ch~ voi 

1
da me .. :io no .... non ~parsi u11 sa ugue 

·che era ·pa 'Le -del tuo 
ln quell'orrido agguato ... a me riv olto 
Era lo stile pr'ÌIJ cl i vibrarlo ad e~so 
Lo giuro ai Numi .. . a te (con mi tero) 
Nel cimitero ancor· egli s't1scond ~ : 
Prnrid i ir mio -,brando .. vano v ... a l ui ve11,dell 



Ch ide dél racclre . mia feril[l · s .il -a 
Di questo -ferro .. ,pronta m orte . avpa 

H ,AEI<.TE (pre ude ndo la spa rln) 
,Un tuo detto 1111 tuo eenuo ~01tD1 1Lo, 
Ed Ìù volo trn l'0mhre n f, rii"! 

.IL HE (Ne lla pit~1 :a di .gioia fel'uc is::,lma ) 
P-iù -q11el gi0v.in temulo COlél !1lO 
A Lurbar non verrò -le mi e tìo Ui, 
Nul vedTò più frn · ~011 11i in terrot ti 
Turmi il s-erlo .. iil .aiio . petto u··feri1 ! 
Ora u,1 ,- cenno, un mio cen'ilo -soltan to 
E nell 'omhca svennto egli ra<le 
Al1l l a gioja e lle tutto m.' invude 
Al mio -seno co ;.1te1 de il r espi-r . 

, (mentre partono un .. grido deLla Heginn -.l i ferm a) 

'SCENA ·1v. 
~LA REG !, A E DETTI 

, R EG . . Uua fh:lo ... un Lrcm eniio cunfli llo \\t 
Vu i volete d ·A mieto l a mol'te! I 

. Do i Gueni'1!ri sa-res ti t rnfiL to 
Cloudio peusa .. . 

:lL HE: . . non temo, co1ro rte 
.Hw. Il mio , Reguo crudel io perclea, 

Il mio ·s poso, · 1a frims, f)e r te. 
Que ·to ~figlio r be iJ ci e t mi r endea 
Alm 1) 0 questo 11011 Lug li ere · a .m . 

. IL RE lo vi vo. •.io re g110 .. io -s.0 110 iLfoLo 
Le vostre -sorti fJe1 1-dono dél rne. 

i LAE·RTE 'Mi ra te. :;Ofeli a . . in si ,onet,d lntoll 
(Tutti guardano .d ~11tro In -sce1 1,1) 

. Folle .. . mornn te . per l'em p io -e ll' èl 

SCENA · . . 

. Of lia nell'ecce ·o r!c.' lln ' fJJli a vkn •fuor i 
spnr~en u fiuri . 

t> OF . . È ls.og no ... incanto ... de lil'io il miul 
Delirio incanto • ogn,) d'arr10r·e . 
Vi vi. . . L\,1 1)};,t·@ ccio .. ,d l lun~o •,ffallno 
.f: quesLo Rmplesso ,pi eua rnerGé . 
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:.Paare ·ohiamarti osa i tirali no, 
·.Truppo -clem ente fostii e-on me. 
Eg li ... . mi -st: occi.a ... sguardo trem end o 

(co n spavento) 
·vibbra su me a ... . ,ripete morend ,) 
Che il faLo cangi pef vui sernbi uHLe 
Nutrite invano cieca spera uza, 
Co testo giubilo a voi serba to 
Del pur ch e iufomia . . . fuguce egl'è 'I 
(s'ablJoudo11-a nelle braccia della Regt .-0) 

· REG, M'ho <li ::; LuptH' d1 duolo 0ppr :•ssa.t 
LAE RT E Odio •'feroce ... ri sveg li o in m e 

• OF . Ei no11 hn, uo11 ha l'aspetto 
. D'uum nutrito al tradimento., 
D'a.111:odal'l-o a questo petto 
Un desio ~10H'alma ·io s811to , 
Ispira,r 11<>n mel polrel>be 
Di mio , pacl·re l'ucc-isol'l 
La natura •--fl'emerebb 
A si nuovo a tuuto 01·roi n 
Ahl di -. me . pie 1,.à tl pre .. da 
O mio ornato g enitore, 
Da una vita sì treme1 1da 
-Tu ,~mi t-ogli dal ,do lor-e. 

>REG. P c' l llJio:.1ìglio impreca · sola 
.. Quell'vmor . .le desta urroré l 
Al carnefice .. . L'invola 
Lo soltra gi al d isono.re!ll 

·· OF .. Un cai·nE~fice . .' :t No .•.... Amleto 
(con spave11Lo vien m euo) 

Non potrà giammai ferir .. 
• .CoRo All'itifelice un fremi Lo 

.VLe .membra .. . O . .Dio ' l'invade 
Sembra che ignoLa -forza 
L'ira destata arnmorza 

· (Ofe lia s ' alza estatica g-uardaado ·· H · c ie1o c·orne se 
pal'lasse col padre) 

OF . . Taci..Jo vedo ... e sento 
. Del· suo ··perdo.n .• .l'i0canto., 
· Sembra che il ciel sospingemi 
A 1-ui fidenLe accrnnl-o 
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EG . Più forte il cor mi palpita 
Mi sta sul ci g lio il pi a nto t 
U 11 misto io provo ... un f rem ito I 
D'orrore e di pietàt 
Vie ni , .. mi siegue .. . affre ttati 
Egli ... perdonerà .. . 

CoRo f r ennr .. chi può le lagrime I 
Ci desta i 11 cor pietà. 

(OHia fuod di sè, fuçge dalla sce ,w- tu lti la sie­
g uono con lo sguardo) 

SCENA V . 
Cimi tero come n el '1 A l lo 

(Dei becchi ui scavando una sepulLu ra d iranno). 
A lutLi impose u na legge i'Elerno 
Di riLur11ar morendo 
Alla gra11 madre o:itica 

(Indi Aml e to ed Orazio) 
:::>R. Che fi ut..Perchè t'appella un regal ce nno 

Qui.. .uel cor dèlla u vtte 1 
AM. Orazio ic, tutto ignoro, 

Forse un'agguoto ei te nta I 
J R. Dai nostri c1rcondé1L0 è il cimitero 

Su lui farem vendetta 
(Ornzio pmte breve s :le nzi o) 

AM. Sacra terra .. dei vi 11ti e vi ne i to r i 
Dei grandi e deg li uppress i. Io ben ti veggol 
Ivi è mio padrellt Quel bu,1;1 Re, cui trosse 
Uti sol velen posse nte, a misera ndo 
Acerbo finelll usurpator nefondol11 
~fa codrà del Cflf1 iefice al piede 
Questo infame .. Og ni pielade é sciolta 
Dir si possa che in terra talvolta, 
Lo vendeLta . . col pevol non è. 

1 
Ombra p erdonami del Padre mio 
Tu sei l'11nrnngi 11 e per me di Di o 
Se all 'empie prove, cono di mo!'le 
lo salvo il trono, Ja tua consorte 
S'egli è tuo sangue è sangue mio I 



tfo fral1foida condannu Ud io r 
ll tempo è un arma ed, io l'oLLennP 
Or colui spf•g11 t: t'e. fia lieve a me.-

SrC E N-A V1L 
LAERTE CHIUSO · NELL'A VESIER A 

AM. Gu<:rr.'ie1· ... e bi sd '. . . cli e a vv'.:'nne ? 
t.vBRTE ........... Jn q_uella Reggja 

Cadde sp.~nlo il' miuistro .. . e tu . 11e fosti · 
L,uccisor. 

AM . ...... . Si cc-stretto ul snngue io fui, 
i'..AERTE· Chiede ve l)detla di quel snngue il fi gìio , 

Lu'r,Le io sono 
AM . .... .. Giusto lo sdegno ... accetlo •• 

La sfida .. . ug ual saremo 
Prodi ue-lla sventur.-a e uel periglio. 

LAERTE Vieui mi siegui g:iov,in super·bo, , 
Or mu1·te orre11dh cadrà su te I 

AM . Pago W tuo sdegno desti1 10 acerbQ, 
Di tanta g-uena- pogo non · è. 

AM. Sos-;:-e1i di per f)uco .. T,u sei disc1rmato 
Un lt1gubre c.nnto s'appressa. Oh fato 1· 

liAERTE La sa :ma- d'Ofelia, mira , perverso 
U11 al~ra tua vittima 

AM . ..... . . Or debbo -morir 1:, 
(Mentre vanno a, battersi -· dietro i cipressi .. il Re · 

traversa la scena ignoto. Ol èJZio IL> siegue cot· pu­
gnole in mano. S' ode Jo lu11gi un suono lugubre . 
\'enà il Coro in sceua co:1 mistuo) .-
(foRo Quali ombre vagu nti, qua i spettri notturn i; 

In traccia di· Claudio ml)viarn tociturni. 
A~L Sile11zio 
f oRO . .... o· giubilo: .. È d ~S50 

(Vien fuori Orazio t u l pugl Hlle in rn<1tJ1 ,) 
La nostrR COl1danna ~ 

OR. . ...•. Trnmto ei fu t· 
lCL•ro di do t. ne t:he l1aversa la sccno segneudo 

le spoglie mortuli di Ofdia ) 
CoRo Vuri:1~ in Ciel ... per le si formano 
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P ,ù sple,ndenti tue ritorte 
Nuu più pia.nLi 10µ:iai né palpiti", 
Vu0l -date la . dm;a. sorte 

AM. Nel sepolcro Ofelia é muta 
La pussanza . d:',og1ii affelt 1; 
La promessa .. . è già compiuta 
Al mio He .. P.udre diletto 
Tutto è sciolto. Solo a Dio 
Or peutito io volgo il cor 

(volgendosi a Laerte) · 
Qui tu prendi il brando mio 
Si tì1liscé'l la co11tesa 

LAERTE Più nol possc, 
AM . ...... O qnol ceU 

Rio mistero ? 
LAERTE . • • • Io L'ho fc!'ilo t 

Col re-gal brando 
CoRo • . . • • Crude I 
AM. Ciel I .. 
LAERTE Lampeggia r:el Luo ~eno 
AM. Ah ... non dirlo ... intesi appieno 
TuTn Uu soccorso 
LAERTE • • • È ·tardi 
AM. . . . Oh Ciei I 

(Sopraggiunge la Regina piena di spa ve :-1to) 

SCENA ULTIMA 

REv Figlio Il\ Figlio ... ehe facesti . 
O LE1erle ... E tu potesti f 

LAERTE Vi placale ... 
AM . . ... Ho in core ... un gel Il' 
(Amleto trascinandosi vicino la tomba. dèl padre) 

Co1rn Tanto usasti uel furor 1 
AM. La ferita è giu11ta al cor ! 

Enlrn il nappa orrendo amaro 
Ghe il desli110 a me porgeEl, . 
La vendetta alfin mescea 

·u nn stilla di piacer ... 
Compito è il sacrifl.zio 
Il padre mio m'uUende. 
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Già morte inevitabile 
Sul capo mio discende \· 
Madre i11felice abbracciami , 
Mitiga il tuo dolor ... 

HEG . Tullo l'immenso slrDzio 
Ch'io provo a Lal dolore 
Sol coi suoi moti esprimerlo · 
Può d'uno madre il coi-e I 
E il suo lingw:iggio intend ere• 
D'un figlio il cuor sol può. 

CoRo Quadro generaJe 

FINE 
\ 



OPERE DEL l~ESTRO llOSG.UZZA; 
L'OlWANA AMERI~:ANA-melod,rammn in due olli 

ri" rr1·esenlala in Siracusa dagli nrlisti Ca lì-Bur . 
STA DELLA - cantore nel 1600, rappresenta La nl 

Real teatro. S. Carlo dagli artisti Maray - Mi ­
rnLi-Dè Bassini. 

EUFEMlA Ol NAPOU--scrilla pel Reol teatro So n 
CD rio -eseguita dagli a1-Usli-Bendazzi-Ropp c1 
Dè•B.1ssi 11 i-H~ncehi. 

NICCOLO' DEI LAPI - scri.Lto pel teotro Pagliono 
firenze-e~eguita dngU artisti Coletti- Grazia ­
ni-de Giulii-Atry. 

CA ra.o CON ZAG A -scritta rei Real Teatro s. Carlo 
eseguila drpli orlisti-Tedeseo-Grozioni Colet .. 
ti-Bri~noli. 

Pier.ARDA DONATI - opero scritto pel teatro La­
Pergoln Firenze esegu itB d8gli artisti-Ortola­
ni-Tiberini-Bèncih-M ilesi . 

DON CARLOS - oyiern srriltn pel Real Teatro San 
Ca rio 1802 eseguiln dagli artisti- Lotti- Tibe­
ri: li-A I diµheri-Brignuli. 

QUATTHO RUSTICI- opera SCJ'itla pel Real Tea­
lro Y iltorio Ern. Firenze eseguita dagli artisti 
Pnoletti-Scheggi-To ne ioni. 

FHA.NCESCA DA RlMINT - scrilla pel Real Teatro 
cli M,dlo eseguiln dagli nrlisli Fochi-Giannini 
Pulò-Proni. 

CON~ALES- Opt'l'a in qua l lro alti scrilta ill Sic ilia 
t' d eseguilo dogli élrtisLi Bertolini- Bt:rneventn-
1ii ~Aly. 

LA DUCHE~SA DE LA VALLIEH - opera in quat­
t i o atti , scritta per ordine <lelln Polli ed ese­
~·11 iln in A mP,ri ca da I lo Potti-::Vforio-Bnr'tolasi 
18'72 . 
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